
Lungo le strade di Colombia ,  dal 21 aprile al 3

maggio  2014 .  Visiteremo  varie  regioni  del

paese  ,  rafforzeremo  le  lotte  del  popolo

colombiano  e  contribuiremo  alla  ricerca  della

pace e la conquista della democrazia.

Importanti  movimenti  sociali  e  organizzazioni

popolari continuano ad opporsi alla guerra che le

multinazionali realizzano contro il popolo .

Il 2013 è stato un anno di grandi conflitti prodotti dalle politiche statali , di colloqui di pace e

per la conquista di maggiori diritti per la popolazione .

Lo Stato colombiano accetta dialogare con un settore di insorti , ma reprime con pieno vigore

le esigenze espresse dal movimento sociale. Un esempio è stata la brutale repressione che ha

messo  in  essere  contro  lo  sciopero  nazionale  agricolo  e  popolare  dello  scorso  anno.

L'assassinio di leader, attivisti sociali e popolazione inerme continua .

Le  multinazionale  persistono  nel  saccheggio  del  paese  ,  impoverendo  la  popolazione  e

distruggendo l'ambiente , usando il terrore e con il permesso del governo. Trattati di libero

scambio  ,  accordi  di  partenariato  Trans-Pacific  ,  aumentano  la  consegna  del  territorio

colombiano  alle  multinazionali  e  al  sistema  finanziario  internazionale  ,  a  scapito  della

popolazione interna .

Secondo il Sistema di Informazione sui Diritti umani dei Sindacalisti della ENS ( SINDERH ) al 10

Dicembre 2013 (giornata internazionale per i Diritti Umani) sono stati registrati , almeno 26

omicidi di sindacalisti , 13 tentati omicidi , 149 minacce, 28 casi di vessazioni e 13 detenzioni

arbitrarie. ENS evidenzia che il 93 % dei casi di violenza contro i sindacalisti è rimane impune .

Secondo  Human  Rights  Watch  in  agosto  del  2013,  la  Procura  Generale  ha  riferito  che  si

stavano indagando 49 casi  di  omicidi  di  leader  "  denunzianti  o  partecipanti  sui  temi  della

restituzione delle terre " commessi nella metà dei 32 dipartimenti dello stato dal 2000. Questi

casi  inclusi  56  omicidi  segnalati.  Il  13  Dicembre  2013  ,  l'Ufficio  in  Colombia  dell'Alto

Commissario  delle  Nazioni  Unite  per  i  diritti  umani  ha  condannato  l'assassinio  del  leader

attivista  per  la  restituzione  delle  terre  ,  Gildardo  Padilla  ,  e  ha  espresso  grande

preoccupazione per le minacce contro i difensori delle garanzie fondamentale nel paese .



L'impunità persiste non solo per i crimini contro sindacalisti ,  ma anche per quelli contro il

movimento  sociale  e  politico  ,  il  che  aumenta  la  violenza  e  il  crimine  contro  il  popolo

colombiano .

Una pace stabile e duratura in Colombia richiede inevitabilmente conquistare la democrazia.

Senza diritti sul lavoro, senza diritti sindacali , senza libertà di associazione e con il terrore che

annulla le lotte dei lavoratori e dei settori sociali e con una impunità sfacciata , è impossibile

pensare in Colombia arriverà presto la pace per il popolo.

Continuare a sostenere le lotte in Colombia sviluppano molteplici organizzazioni e movimenti

e avanzare la ricerca della pace e il benessere del nostro popolo , è urgente . La conquista

della pace e della democrazia nel nostro paese richiede la vostra partecipazione e il sostegno .

Realizzare  la  pace  in  Colombia  ,  conquistare  la  democrazia  ,  esigere  profonde  riforme

economiche  necessarie  per  arginare  la  povertà  ,  garantire  la  sovranità  nazionale  e  il

progredire  verso  l'integrazione  della  Colombia  con  la  grande  nazione  americana  ,  sono

necessità urgenti e pressanti .

In  questo  contesto,  invitiamo  il  movimento  sindacale  e  sociale  a  darci  tutta  la  solidarietà

possibile per fermare la guerra , per porre fine all'impunità e che le multinazionali e lo stato

riparino  i  molti  danni  che hanno causato  al  movimento,  ha  impedito  il  rafforzamento  del

sindacalismo  in  Colombia  e  ha  permesso  l'estrazione  impropria  delle  risorse  naturali  e  lo

sfruttamento di milioni di uomini e donne che vedono precarizzare quotidianamente i loro

redditi, aggravando la povertà .

La Carovana Globale visiterà cinque Regioni:  Centro (Bogotá),  Sudoccidente

(Bugalagrande),  Nordoriente (Barrancabermeja),  Costa Nord (Santa Marta) e

Nordoccidente  (Medellín),  Si  riunirà  con  il  movimento  sociale  e  le  sue

organizzazioni, col governo e con i mezzi di comunicazione e contribuirà alla

pace e alla costruzione della democrazia nel nostro paese

Convocano:

Sinaltrainal

Fundación La Otra Esquina

CELES

Fundación Sabana

Unidad Paz y Democracia UPD

Movimiento Popular Regional MPR


